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“Piccola città” è la Diocesi di Milano a paraggio
di tutto il mondo e della Chiesa universale: “pochi uomini erano in
essa”; pochissimi imitatori dei santi costumi onde risplendettero
Ambrogio, Simpliciano, Galdino, Protasio e Gervasio.



(OM. V, Sermoni agli Ecclesiastici. Agli Oblati di
sant’Ambrogio. Discorso tenuto nell’Oratorio domestico della
Casa San Sepolcro in Milano, 12.06.1584).











 Opere edite di san Carlo Borromeo (Raccolte e
abbreviazioni)



(AEM) Acta Ecclesiæ Mediolanensis, Milano
1582; Milano 1599; Ludguni 1683.

(Memoriale) Memoriale ai milanesi, Milano 1579, e in AEM dal
1599.

(IO) Institutionum ad
Oblatos, 1581, 1984.

(IP) Instructiones
prædicationis, 1575, 1873.

(TS) Trattato sui
sacramenti, Milano 1984.

(OOM) Opera Omnia Caroli
Borromæus, a cura di J.A. Saxius, Milano 1758.

(OM.) Omelie e discorsi
varj di San Carlo Borromeo, per la prima volta
volgarizzati, voll. I-V, Milano
1842-1845.

(DI) Discorsi inediti di
San Carlo Borromeo nel IV centenario dell’entrata a Milano.
1565-1567, Milano 1965.

(L.AV) San Carlo Borromeo
e il card. Agostino Valier, carteggio, Verona
1972.

(L.LU)
Lettere; Nuova Raccolta di
Lettere; Terza raccolta,
Lugano 1762.

(LG) Lettere giovanili di san
Carlo Borromeo 1551-1560, in “Memorie Storiche della Diocesi
di Milano”, 1967.

(LV) Lettere Varie
(Andrea Avellino, Mattia di Salò, Tarucci e card. Sirleto).

(TRIV) La Trivulziana per
San Carlo Borromeo, Milano 1984.

(DOC. I) Aristide Sala,
Note e dissertazioni illustrative alla Biografia
di san Carlo Borromeo di Antonio Sala, vol.
I, Milano 1858.

(DOC. II) Aristide Sala,
Documenti circa la vita e le gesta di S. Carlo Borromeo, vol. II, Milano 1857.

(DOC. III) Aristide Sala,
Documenti circa la vita e le gesta di S. Carlo Borromeo, vol. III, Milano 1861.









I Santi di
Milano







La raccolta degli
scritti di Carlo Borromeo intorno ai Santi di Milano
sembrava fosse una cosa semplice, dopo l’immenso lavoro che ha
comportato l’edizione del volume uscito per il quarto centenario
della canonizzazione*.

Così non è stato, poiché anche solo con la
trascrizione e la scelta dei brani, tratti dall’immensa opera,
edita e talvolta inedita, del Borromeo, si sono poste innumerevoli
questioni.

Anzitutto, quali fonti ha consultato
l’Arcivescovo per i suoi scritti e per le omelie. C’è il racconto
della vita dei Santi milanesi in occasione della loro festa, c’è la
chiamata in causa in occasione della dedicazione delle chiese o
della traslazione delle reliquie... Dai documenti borromaici, a
volte si trae un aforisma, a volte un invito all’emulazione, a
volte un esempio, a volte una parabola.

Molti di questi brani sono raccolti in questo
libro.

Dopo sant’Ambrogio, a Milano, nessuno più si era
occupato delle reliquie, e nessuno aveva approfittato di questa
materia per parlare alla gente, per “infiammare” gli animi, per
riproporre la devozione ai Santi e il loro culto. Pur essendo
entrati nella tradizione popolare, i Santi, specie quelli del primo
millennio, erano completamente sconosciuti alla gente di Milano.
Leggendo Ambrogio, si avevano notizie dei martiri e dei primi santi
Vescovi e Confessori — le reliquie di alcuni, il patrono di Milano
le propose alla città. A partire da san Barnaba Apostolo, che si
narra abbia fondato la Chiesa milanese.

Poi, nel tredicesimo secolo, Jacopo da Varazze,
che compilò la Legenda aurea, ancora oggi
testo base del genere agiografico.

Ma la nuova e interessante riproposta fu quella
di san Carlo, che reinventò il messaggio, gli scritti, la memoria
dei questi Santi raccontando, di ciascuno, le particolarità, uniche
e irripetibili. Alcuni nati a Milano, come san Sebastiano, altri
che qui hanno concluso la loro vita, come san Simpliciano. Altri
ancora che, come sant’Agostino, hanno eletto Milano tappa del loro
viaggio.

Le sparute notizie che Carlo Borrromeo racconta
di martiri, vescovi, missionari nei quindici secoli a lui
precedenti, si ritrovano nella Lettera
pastorale redatta in occasione della traslazione delle
reliquie di san Simpliciano, nel 1582. Nella stesura di questa
Lettera, anche le chiese, le strade, le
celebrazioni, che scandiscono il ritmo delle ricorrenze annuali,
Carlo Borromeo, li dedica ai Santi, narrando ciascuna volta quegli
aspetti che più sono vicini all’occorrenza e ai bisogni della
città, quando la gente doveva provarsi nella difficoltà.

Nella tradizione cattolica i Santi intercedono
presso Dio, evitando il discorso diretto con Dio: Carlo Borromeo,
semplicemente, lo ribadisce, sottolineando ora la testimonianza ora
il ragionamento, ora l’impossibile abbandono della fede ora il
ringraziamento, la preghiera, la grazia, la salute.

Grazie a Carlo Borromeo abbiamo un testo che non
è propriamente agiografico, ma che fa parte della narrazione e
della vita di questa città.

Fabiola Giancotti



* Fabiola Giancotti, Per
ragioni di salute. San Carlo Borromeo nel quarto centenario della
canonizzazione 1610-2010 (Milano 2010)









Barnaba († 61)

Tecla (I sec.)

Sebastiano (Milano, 263 - Roma, 304ca)

Gervasio e Protasio (fratelli gemelli, III
sec.)

Marcellina (327-397)

Satiro († 378)

Ambrogio (Treviri, 340ca - Milano, 397)

Simpliciano (Roma, 320ca - Milano, 401ca)

Agostino (Tagaste, 354 - Ippona, 430)
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Milano, Chiesa di San Barnaba









SAN BARNABA

(+61)





Venne san Barnaba Apostolo a Milano, e seminata che hebbe
qui la parola di Dio, e ridotto in gran parte il popolo alla
religione christiana, instituì anco le città della provincia dei
suoi misteri santissimi (Litteræ Pastorales de
translatione sacram reliquiarum [in Appendice la versione integrale], in AEM 1582).

La festa che noi oggi celebriamo [...] può a
nostra ragione chiamarsi il nostro natale; ella è la festa del
glorioso apostolo san Barnaba, da cui questo popolo milanese ripete
l’origine della sua spirituale rigenerazione: egli fu il primo che
quivi gettò la semente della cristiana religione, della luce
evangelica e del santo Battesimo [...]. Noi dunque ci faremo a
considerare come Barnaba, obbediente alle divine ammonizioni abbia
recato i suoi passi per ogni dove venne spedito; e come siasi
mantenuto fedele alle leggi del suo apostolato [...]: “Andate a
predicar il Vangelo ad ogni creatura”. E in questa appunto venne
spedito anche Barnaba [...]
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